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Intensi e molteplici scambi tra forze politiche e governi 

Dialogano PCUS 
e Internazionale 

socialista 
Conferenza stampa sui colloqui 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Disarmo, con
trollo sugli armamenti, pro
cessi di distensione, ruolo 
dell 'Europa, dialogo est-
ovest. importanza della 
trattativa Salt nelle rela
zioni internazionali, avvio 
di una nuova fase di ne
goziati sovietico-americani: 
questi in sintesi i temi che 
lina delegazione doll'Inter-
nazionale socialista ha di
scusso a Mosca con Brez
nev e Ponomnriov, 

Nel corso della visita 
moscovita gli esponenti so
cialisti e .socialdemocratici 
(guidati dal segretario del
l'Internazionale Carlsson e 
dal presidente dei social
democratici finlandesi Sor-
sa) hanno affrontato nu
merose questioni politiche 
e diplomatiche ottenendo 
informazioni e precisazioni 
su aspetti del dialogo est-
ovest. In pratica il contat
to che si è stabilito tra 
l'Internazionale e il PCUS 
è il primo del genere e 
rappresenta — come sot
tolinea un comunicato bi
laterale — un fatto di 
« notevole » importanza su
scettibile, t ra l'altro, di ul
teriori sviluppi. 

Al significato della visi
ta è stata dedicata una 
conferenza s tampa. 

I dirigenti dell'Interna-

Craxi andrà 
in visita 

nella Cina 
ROMA — Il segretario 
del PSI Bettino Craxi ha 
accolto l'invito rivoltogli 
dai rappresentant i della 
Repubblica popolare cine
se di recarsi a Pechino, 
nel quadro dello sviluppo 
dei contat t i internaziona
li bilaterali. L'occasione 
— si afferma in un co
municato socialista — è 
vista da ent rambe le par
ti come un modo concre
to di contribuire alle re
lazioni pacifiche t ra i 
due popoli e all'amicizia 
t r a i due parti t i . 

In questo quadro Craxi 
ha ascoltato ieri una rela
zione sui risultati dei col
loqui avvenuti nei giorni 
scorsi t ra gli on. Manca e 
Martelli e esponenti poli
tici sovietici e americani . 
nel quadro di una visita 
di studio che i due espo
nenti socialisti h a n n o com
piuto. il primo a Mosca e 
II secondo a Washington. 

Del viaggio di Manca 
nella capitale sovietica si 
era parlato anche nel cor
so della conferenza stam
pa tenuta a Mosca dalla 
delegazione della Interna
zionale socialista. 

zionale hanno affermato di 
aver ascoltato « con atten
zione » quanto dichiarato 
dai sovietici sul disarmo. 
Riferendosi al processo di 
distensione e alle varie po
sizioni espresse su questo 
tema, essi hanno ribadito 
che negli accordi tra le po
tenze interessate alla ridu
zione degli armamenti de
ve essere prevista la « si
curezza delle parti con
traenti » e che si deve 
sviluppare contemporanea
mente un adeguato pro
cesso di controllo. In tal 
senso gli esponenti socia
listi hanno insistito sulla 
necessità di una rapida, 
positiva conclusione della 
trattativa di Vienna e sul
l'urgenza di giungere alla 
ratifica del Salt 2 e di 
avviare quindi nuove trat
tative. 

Tra le varie domande po
ste, una riguardava l'ini
ziativa internazionale del 
Partito socialista italiano. 
Infatti, secondo voci insi
stenti. un alto esponente 
del PSI ha avuto di recen
te a Mosca colloqui riser-

' vati con dirigenti del PCUS. 
« Noi — ha risposto Carls
son alla domanda — siamo 
qui come rappresentanti uf
ficiali della nostra organiz
zazione, che ha tra i suoi 
vice-presidenti anche Bet
tino Craxi. Non è nostra 
competenza affrontare i 
problemi delle singole re
lazioni che si possono av
viare tra i partiti sociali
sti e partiti comunisti del
l'est. Comunque rappresen
tiamo l'Internazionale nel 
suo complesso e quindi ri- • 
feriremo, al ritorno, an
che nel corso di riunioni 
dove saranno presenti espo
nenti del PSI t>. Anche Za-
gladin, che è membro can
didato del CC e primo vice-
responsabile della sezione 
esteri del CC del PCUS. è 
intervenuto sull 'argomento. 
i Non esiste attualmente — 
ha detto — nessun contat
to ufficiale tra il PCUS e 
il PSI. Nel passato abbia
mo avuto rapporti che ab
biamo considerato buoni e 
positivi. Poi non vi è stato 
più contatto e questo non 
per colpa nostra. Non ab
biamo fatto niente per peg
giorare le relazioni. E de
vo anche dire che proprio 
in questi ultimi tempi i so
cialisti italiani hanno at
taccato il PCUS e le no
stre posizioni. Siamo però 
del parere che è necessa
rio avere contatti di vario 
genere. Le nostre porte so
no aperte ». 

Carlo Benedetti 

Festose accoglienze 
per Breznev a Berlino 

Accolto da Honecker e da una grande folla - Numero
si leaders dell'est e del terzo mondo al 30° della RDT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Forse metà della popolazione 
della Berlino capitale della Repubblica 
democratica tedesca si era ammassata ieri 
mat t ina lungo le s t rade che dall 'aeroporto 
di Schoenefeld conducono al quartiere di 
Pankow, mezzo milione di berlinesi a salu
tare l'arrivo di Breznev, giunto nella RDT 
per partecipare ai festeggiamenti per il 30. 
anniversario della fondazione della Repub
blica. Applausi, fiori, sventolio di bandiere 
grandi e piccole dai pennoni, dalle fine
stre. dai balconi, dalle mani dei ragazzini 
che hanno avuto vacanza a scuola e da 
quelle degli operai che hanno lasciato per 
qualche ora gli stabilimenti. 

Nei punti nevralgici del percorso, com
plessi musicali, corali, folkloristici, di bal
letto si esibivano in attesa del corteo. Il 
segretario generale del PCUS. sceso poco 
dopo le 10.30 da un IL 62. è s ta to accolto 
dal segretario generale della SED e presi
dente del Consiglio di Sta to della RDT, 
Honecker, dai membri del Comitato cen
trale e del governo. Breznev ha compiuto 
la prima parte del percorso fino alle soglie 
della ci t tà in una macchina chiusa, poi 
è passato con Honecker in una macchina 
scoperta dalla quale, in piedi per più di 
un'ora nonostante l'aria fredda di una 
mat t ina ta già au tunna le e minacciosa di 
pioggia, ha risposto ai saluti della folla. 

Il segretario generale del PCUS è ac
compagnato da una folta delegazione del 
part i to e del governo, comprendente anche 
il ministro degli Esteri Gromiko. 

Ospiti importanti 
Molti al tr i ospiti importanti sono poi 

arrivati ieri nella capitale della RDT o 
arriveranno oggi: il bulgaro Jivkov; il 
cecoslovacco Husak; il mongolo Zedenbal; 
il polacco Gierek; l 'ungherese Kadar ; i 
membri della delegazione romena, guida
ta da Verdet: quelli della delegazione 
jugoslava, guidata da Krejger; della dele
gazione cubana diret ta da Miret Prieto; 
di quella del Vietnam, dire t ta da Giap. 
E ancora delegazioni ad alto livello dalla 
Cambogia, dalla Corea, dal Laos. dal
l'Afghanistan, dall'Angola, dall'Etiopia, 
dalla Guinea, dalla Guinea Bissau. dalla 
Repubblica democratica dello Yemen, dal 
Mozambico. E poi i rappresentant i del 

Congresso nazionale africano del Sud 
Africa, il copresidente del Pronte patriot
tico dello Zimbabwe. Nkomo; il presidente 
della Organizzazione per la liberazione 
della Palestina, Arafat; il presidente del
la SWAPO (Namibia). Nujoma. 

Delegazioni che dimostrano gli s t re t t i 
legami di collaborazione e di solidarietà 
stabiliti fra la RDT, i paesi socialisti, i 
paesi che si sono liberati dal giogo colo
niale, i movimenti di liberazione nazio
nale. Ma tra gli ospiti d'onore, migliaia, 
c'è anche una rappresentanza di ex com
bat tent i dell 'Armata Rossa che hanno par
tecipato alla liberazione dì Berlino ( t ra 
essi il maresciallo Ciuikov), ci sono astro
naut i ed artisti, operai sovietici che lavo
rano a fianco di quelli della RDT nella 
realizzazione di alcuni giganteschi proget
ti del Comecon. 

Temi dominanti 
L'amicizia con l'Unione Sovietica è uno 

dei motivi dominant i di queste celebra
zioni. assieme a quello dell'esaltazione dei 
successi economici e sociali raggiunti in 
questi anni dalla RDT e a quello dell'esal
tazione della RDT come di una identi tà 
nazionale: la RDT non è solo lo S ta to 
socialista in terra tedesca, ma è !a Hennat, 
è la patria. 

L'attenzione internazionale è rivolta in 
particolare al discorso che Bieznev do
vrebbe pronunciare domani pomeriggio al 
ricevimento che si svolgerà al Palazzo del
la Repubblica, a quello che si a t tende che 
egli dica su disarmo. su?h accordi Salt, 
sui rapporti con gli Stat i Uniti. Ma il 
programma di questi tre giorni, nei quali 
culminano le celebrazioni del 30. iniziate 
un anno fa con manifestazioni in tu t te le 
fabbriche e in tut t i i luoghi di lavoro, con 
precisi impegni da parte di tutt i j collet
tivi a «rendere più bella la patria socia
lista », con l'inaugurazione di nuove fab
briche, impianti, opere di pubblica utilità 
è gigantesco. 

Con l'ampiezza e la solennità di queste 
manifestazioni !a RDT vuole ribadire, a 
se stessa e al mondo, di essere diventata 
maggiorenne. 

Arturo Barioli 
NELLA FOTO - Il saluto fra Breznev e Ho
necker all'aeroporto 

Il viaggio di Wojtyla negli Stati Uniti è giunto praticamente a metà 

A Filadelfia un milione intorno al Papa 
L'omelia nel parco di Logan Circle straripante di folla - Oggi Giovanni Paolo II parlerà ai vescovi 
a Chicago - Previsto un incontro con Carter alla Casa Bianca - Echi al discorso tenuto all'ONU 

Dal nostro inviato 
FILADELFIA — Con la 
visita a Filadelfia, dono 
gli incontri di Boston e di 
Scio York e il discorso al-
l'OSU, il viaggio negli Stati 
Uniti di Giovanni Paolo II è 
giunto, ieri, a metà del suo 
itinerario. 

La sosta a Filadelfia è 
stata dettata da due motivi. 
Il primo di ordine storico po
litico, nel senso che, visitan
do gli Stati Uniti, il Papa 
non poteva non rendere omag 
già alla città dove, il 4 lu
glio 1776, fu promulgata la 
Dichiarazione di Indipcnden 
za. Il secondo di carattere 
personale, m quanto l'arcn e 
scovo di Filadelfia, il car
dinale di origine intacca John 
Eroi. è stato, durante l'ultimo 
Conciare, uno dei suoi grandi 
elettori. L'incontro ali aero 
psirln di Filadelfia tra fa 
pa Wojtyla e il cardinale Krnl 
è stato perciò partico'armente 
caloroso, mentre alcune mi
gliaia di ragazzi e ragazze 
delle scuole cattoliche esegui 
vano canti religiosi agitando 
bandierine e cartelli con scrit
te * Viva H Papa » in lingua 
italiana e polacca. 

A Filadelfia, quarto cen
tro industriale degli Stati Uni
ti, ma dove i campanili del
le chiese luterane spiccano 
accanto a qnclh delle chiese 
cattoliche facendo cosi rimar 
care la presenza nella città 
di diverte confessioni religio 
se. Papa Wojtyla ha ajfron 
tato i temi evangelici della 
famìglia e della fedeltà sa 
cerdntale in Cristo in maniera 
ecumenica Ila poi ricordato 
il .significato della Dichiara 

zione dell'Indipendenza come 
un pilastro di garanzie delle 
libertà civili e religiose e co
me impegno per tutti per co
struire e far progredire una 
società ai cui beni materiali 
non siano estranei quelli mo
rali e spirituali. 

Con questo spirito ecumeni
co. Papa Wojtyla ha tenuto 
la sua omelia a Logan Circle. 
nell'ampio parco gremito da 
oltre un milione di persone, 
molte delle quali convenule 
da vari centri della Pennsyl
vania. Ha poi avuto altri in
contri, prima di partire per 
Des Moines, nello ìovea, un 
grosso centro agricolo dove è 
stato invitalo da un coltivato
re di granturco, e per Chica
go. dove oggi avrà un impor
tante incontro con tutto lo 
cpiscojxtto americano. 

Il fenomeno 
Wojtyla 

Ciò che è emerso in questi 
quattro giorni di presenza di 
Giovanni Paolo II negli Stati 
Uniti, al di là degli incontri 
di cui abbiamo e stiamo rife
rendo, è quello che ormai vie
ne definito il « fenomeno 
Wojtyla ». Sembra che stiano 
conquistando il popolo ameri
cano. colpito da una grave 
crisi economica e di leadership 
politica e morale, la sua fi
gura di « capo carismatico » 
sicuro di se, la sua capacità 
di stabilire un rapporto con 
le folle e di dosare le parole 
ed il tono della voce a secon
da che parli nelle cattedrali, 
davanti ad un consesso politi
co come le Nazioni Unite, nei 

quartieri poveri newyorkesi di 
Harlem e di Bronx popolali 
di negri e di portoricani, ol
tre che di spagnoli e di ita
liani, o negli ampi parchi 
verdi gremiti di centinaia di 
migliaia di uomini, di donne, 
di giovani, di bambini. Gio
vanni Paolo II ha riportalo 
un « successo personale » sia 
parlando al Boston Common, 
un parco di diciannove ettari 
dove erano convenule 250 
mila persone nonostante la 
pioggia, che al Battery Park 
di New York, come ieri, pri
ma di lasciare Filadelfia 
al Civic Center, dove ad ac
clamarlo erano cattolici, lu
terani. fedeli della chiesa 
ucraina, ebrei e seguaci di 
altre confessioni religiose. 

Sindaci delle città visitate 
o uomini politici come Ewward 
Kennedy hanno voluto essere 
presenti alle cerimonie del 
Papa perché soprattutto l'elet
torato cattolico (in USA i cat
tolici sono cinquanta milioni) 
vedesse. JJO stesso Carter ha 
voluto che fosse la moglie 
Rosalin, e non il vice-presi
dente Mondale, come era sla
to deciso in un primo momen
to. a dare il benvenuto al Pa
pa all'aeroporto di Boston. 
Sarà lo stesso Jimmy Carter 
a salutare alla Casa Bianca. 
domani 6 ottobre, il Papa, 
prima che questi faccia ritor
no in Vaticano. Sarà così la 
prima volta che un Papa var
cherà la soglia della residen
za degli Stati Uniti (Paolo VI 
quattordici anni fa fu soltanto 
all'ONU e a Neio York) e 
Carter spera di riguadagnare 
i consensi di fronte all'eletto
rato cattolico che, dopo aver 
votalo largamente per lui, si 

mostra oggi deluso per le pro
messe non mantenute. 

La stampa, i commentatori 
dei principali canali televisi
vi che hanno portalo in que
sti giorni le immagini del Pa
pa nelle case di milioni di 
americani sono stati concordi 
nel rilevare che l'America 
quasi improvvisamente si è 
trovata di fronte ad un perso
naggio che sa parlare al tem
po stesso agli uomini del po
tere ed alla gente semplice. 

I commenti 
della stampa 

Entrando, la mattina del 2 
ottobre, nell'aula dell'ONU, 
Papa Wojtyla si e tolto il 
mantello rosso, segno delia 
sovranità pontificia, per rima
nere soltanto con il cestito 
bianco, simbolo di umiltà e 
di semplicità, come deve es
sere un capo spirituale di una 
chiesa che. come egli ha det
to, vuole essere al servizio 
dell'uomo per salvaguardarne 
le dignità ed il primato con
tro le alienazioni ed i con
dizionamenti economici e tec
nologici del nostro tempo. Al
l'ONU ha pronuncialo il suo 
discorso con il tono della vo
ce di chi vuole solo farsi 
ascoltare, lasciando alla for
za delle argomentazioni la pos
sibilità che esso fosse rece
pito ed apprezzato. Dato che 
il testo del discorso era stato 
già distribuito. Papa Wojtyla 
ha detto di dare per lette al
cune parli, al fine di ridurre 
il tempo dell'ascolto, leggen
do invece i capitoli di mag
giore significato morale e po
litico. E' riuscito, cosi, a por-

Continuazioni dalla prima pagina 

re in maggiore evidenza il 
suo appello per il disarmo e 
per una coopcrazione inter
nazionale che riduca il diva
rio tra € l'area della sazietà 
e quella della fame, dello 
sfruttamento ». 

Questo è il personaggio Woj
tyla che,' rivolgendosi alla na
zione americana, ha cercato 
di farsi interprete di quelli 
che non hanno voce, e sono 
tanti in questo paese, nel qua
le il progresso economico e 
sociale presenta non poche 
contraddizioni e tensioni socia
li. Con uno stile nuovo e im
prontato alla semplicità ri
spetto ai suoi predecessori. 
che erano mollo attenti al ri
spetto del protocollo, questo 
Papa sta conquistando le sim
patie delle folle, tra cui quel
le americane. Vedere un Pa
pa che prima di parlare bat
te con la mano il microfono 
per assicurarsi che funzioni, 
o che talvolta mette da parte 
il discorso ufficiale preparato 
per adattarlo alle circostan- I 
zc e all'uditorio cui si trova 
di fronte, rivela le doti di 
un personaggio che costante
mente si preoccupa di ricer
care i mòdi e le forme per 
produrre l'effetto necessario 
in chi l'ascolta. 

Oggi, a Chicago. Giovanni 
Paolo II parlerà ai vescovi 
americani riuniti in assem
blea plenaria. Sarà, questa. 
una occasione per capire qua
le direttive egli vorrà dare 
ad una Chiesa come quella 
americana, rimasta a lungo 
chiusa al rinnovamento Conci
liare e alle novità storiche del 
nostro tempo. 

Alceste Santini 

Berlinguer 
le convergenze tra comunisti 
italiani e portoghesi. 

« Siamo qui — ha detto En
rico Berlinguer — non certo 
per tacere le differenze ma 
anche per avvicinare i punti 
di vista dei partiti. Ciò rien
tra nello sviluppo dell'attivi
tà internazionale del nostro 
partito. Noi pensiamo che esi
sta la possibilità e la neces
sità di fronte all'aggravarsi 
della crisi economica euro
pea, di sviluppare la coopc
razione e le iniziative comu
ni innanzitutto tra i partiti 
comunisti, a cominciare da 
quelli che rappresentano tan
ta /«irte della classe lavora
trice dei rispettivi paesi in 
cui operano. Al tempo stesso 
ci muoviamo per svilupimre 
i rapporti coi partiti sociali
sti e altri partiti progressisti 
dell'Europa occidentale ». 

Rispondendo ad una succes
siva domanda su « cos'è l'eu
rocomunismo e se esiste vera
mente», il segretario genera
le del PCI ha precisato che, 
generalmente, quando si par
la di eurocomunismo ci si ri
ferisce a tre partiti comuni
sti. quello spagnolo, quello 
italiano e quello francese: 
ora questa è solo una parte 
della realtà, specialmente per 
ciò che riguarda la necessi
tà di aprire una via al so
cialismo fondata sul rispetto 
delle libertà democratiche. In 
altre parole l'eurocomunismo 
non è una associazione a tre, 
cioè un qualcosa di chiuso che 
si porrebbe come centro or
ganizzativo o direttivo. Ci so
no altri partiti comunisti, co
me il Partito comunista por
toghese che è un fatto es
senziale nella vita del paese 
e che difende le conquiste de
mocratiche e sociali della ri
voluzione del 25 aprile. I co
munisti italiani desiderano 
trovare tutte le possibili for
me di convergenza con que
sti e altri partiti comunisti. 
senza etichette e schematismi. 

Non va poi dimenticato — 
ha aggiunto un po' più tardi 
Berlinguer rispondendo ad 
un'altra domnnda — che :1 
Partito comunista portoghese 
è stato durante il fascismo 
un fattore essenziale di dife
sa della vita democratica s 
non è certo nel PCP che van
no cercati oggi gli avversari 
della democrazia in Portogal
lo. ma in quelle forze che cer
cano di sovvertire le conqui
ste della rivoluzione del 11»74. 

A chi chiedeva quali altri 
iniziative stesse preparando 
il PCI per sviluppare la sua 
azione internazionale. per 
esempio un'imminente visita 
in Grecia dopo Portogallo e 
Spagna. Berlinguer ha rispo 
sto: « Non è che mi metterò 
a viaggiare tutta l'Europa 
tanto più che la situazione 
interna italiana è molto deli 
cata. Ma noi avvertiamo acu
tamente che tutta l'Europa 
occidentale versa in una cri
si profonda. Questo può esse
re il momento di grandi cam
biamenti positivi o negativi. 
La crisi può accentuare il de
clino che secondo noi è in
atto nell'Europa occidentale. 
ma anche offrire l'occasione 
di cambiamenti necessari per 
uscirne ». 

E* di qui che parte la ne
cessità «di far avanzare la 
ricerca comune e possìbil
mente un lavoro comune tra 
tutte le forze di sinistra e de
mocratiche dell'Europa occi
dentale » e al tempo stesso 
di « cercare di sviluppare rap
porti di cooperazione con i 
movimenti progressisti del 
Terzo Mondo ». Questi — ha 
insistito Berlinguer sottoli
neando ancora una volta la 
necessità di giungere alla 
creazione di un nuovo ordine 
economico mondiale fondato 
sull'eguaglianza e la giustizia 
— sono « i due termini su cui 
pensiamo di sviluppare anco
ra di più la nostra iniziativa 
internazionale ». 

Mettendo poi in chiaro l'er
roneità di una certa interpre
tazione di « comodo » del com
promesso storico, quasi si trat
tasse di un accordo fatto so
pra la testa o alle spalle dei 
socialisti e ricordando che 
proprio di recente comunisti 
e socialisti italiani hanno avu
to un incontro *che ha costi
tuito un passo avanti impor
tante nella collaborazione tra 
i due parliti », Berlinguer ha 
ribadito la necessità che le for
ze di sinistra europee si in
contrino, che comunisti e socia
listi dialoghino e lavorino as
sieme. I partiti comunisti, cer
tamente, egli ha detto, posso
no dare un contributo impor
tante di proposte per supera
re la crisi economica in Eu
ropa. I comunisti italiani han
no fatto molte proposte al ri
guardo. Ma evidentemente non 
e sufficiente fare proposte giù 
s te : bisogna anche « farle a-
vanzare con iniziative nuove 
e con le lotte ». 

In questo quadro « pensia
mo che sia necessario il con
tributo di tutte le altre forze 
di sinistra ». Come comunisti 
italiani, poi. « noi sentiamo 
tutto il peso delle divisioni che 
si sono create nel movimento 
operaio, e nelle forze di sini
stra europee. Noi pensiamo 
che se è vero che queste di
visioni non possono essere su
perate d'un colpo, è altrettan
to vero che è possibile e che 
sarebbe ora che si comincias
se a lavorare in questa dire
zione ». 

Ad una domanda sul di
scorso del Papa all'ONU Ber
linguer. dopo aver precisato 
che ne aveva Ietto soltanto 

alcuni estratti, ha detto che 
s 'era trattato di un discorso 
positivo soprattutto per la 
netta riaffermazione di por
re fine alla corsa agli arma
menti, di risolvere su basi 
di uguaglianza e di giustizia 
i problemi dei paesi in via 
di sviluppo, della « necessità 
di difendere dappertutto i di
ritti dell'uomo ». E' anche 
molto importante, ha aggiun
to Berlinguer, che il capo del
la Chiesa abbia riaffermato 
la necessità di tener conto 
dei diritti del popolo palesti
nese benché i comunisti ita
liani abbiano, su questo prò 
blema. posizioni molto più 
nette. « Per noi è necessario 
affermare il diritto di questo 
popolo ad avere una patria 
nel quadro di una soluzione 
pacifica dei problemi del Me 
dio Oriente che sancisca V 
esistenza di tutti i paesi pre
senti, Israele compresa », 

Domande 
stra autonomia da Mosca. 
Benissimo. Ma diteci: il 
movimento operaio euro 
pco. la sinistra delle me 
tro}ioli cosa pensa di fa
re per cambiare il mondo? 
Credete die si possa evi 
tare una catastrofe se V 
occidente capitalistico e 
le grandi potenze (conser
vino o meno l'equilibrio 
tra loro) non si decidono 
ad affrontare lo spaveìi-
toso squilibrio tra svilup
po e sottosviluppo? Qua
le ipotesi internazionali
sta vi muove? In che rap
porto vi ponete con il 
processo di liberazione 
die in un modo o nell'al
tro coinvolge miliardi di 
uomini? 

E' qui che esiste un ter
ribile ritardo. E' qui che 
si pone una grande que
stione di autonomia, an
che per noi comunisti ita
liani — certamente — ma 
anche, e forse di più. per 
la socialdemocrazia e per 
la stessa democrazia ra
dicale alla quale Scalfari 
appartiene. Ma autonomia 
da che cosa? Dall'URSS. 
solo dall'URSS, oppure da 
una cultura, da un modo 
di pensare, da un nodo 
corposissimo di privilegi 
e di interessi? Non c'è più 
né Seconda né Terza in
ternazionale che ci diano 
risposte adeguate per l'og
gi e per il domani. Per 
me è chiarissimo. Ma cre
do che a questo punto an
che gli nomini come Scal
fari dovrebbero chiedersi 
se quel vecchio orologio di 
cui si servono (l'orologio 
dell'eurocentrismo) sia an
cora in grado di registra: 
re e battere i tempi del 
la storia. L'eurocomuni
smo può benissimo essere 
giudicato e criticato ma 
non con quel vecchio me
tro, se è vero che esso è 
lo sforzo iniziale, forse 
vago, ma chiaro nella sua 
traiettoria di uscire dal 
vecchio dilemma socialde
mocrazia-stalinismo. per 
porsi un problema stori
camente nuovo, che è ap
punto quello della funzio
ne del movimento operaio 
europeo in rapporto a que
sto mondo che domani. 
appena tra venti anni, 
avrà 7 miliardi di abi
tanti. 

A me preme sottolinea
re la qualità dell'ambizio
ne che ci muove. E non 
per ragioni di partito sol
tanto: credo sia chiaro. 
Del resto non è un caso 
se a questo nostro sforzo 
guardano tanti settori 
della sinistra e dell'intel
ligenza d'Europa. Scalfa
ri ha liquidato con una 
parola saccente (*sacra
lità *) il richiamo che due 
mesi fa feci a questa te
matica- Non mi voglio ci
tare. Ma è necessario ri
chiamare la sostanza. Di
cevo die se del nostro ul
timo congresso rimarrà 
qualcosa, questo sarà il 
fatto che, finalmente, sia
mo andati al di là dell'af
fermazione • dell'autono
mia. abbiamo tentato di 
disegnare la figura di un 
nuovo comunismo che non 
si limita a ritagliarsi 
un'area di autonomia tra 
l blocchi, ma che cerca di 
leggere il mondo di oggi 
(miliardi di uomini che 
diventano protagonisti in 
modi imprevedibili e im
previsti, con bisogni e 
spinte inediti) con occhi 
Uberi, aperti, non ideolo
gici. 

E' una pagina che ab
biamo aperto non soltan
to per noi ma per la si
nistra. So benissimo che 
è tutta da scrivere e che 
possiamo anche essere 
travolti ed emarginati. 
Ma perchè insistere sul 
tema dell'autonomia? Ave
va un senso fino a ieri. 
Oggi sono altre te critiche 
da farci e di cui avremmo 
mollo bisogno. 

Washington 
zionale americano Brzczin«ki . 
E ' un linguaggio insoli lo per 
i l rappresentante di nn pae«* 
rome la Germania ' Hi Bonn. 
Tan to più che viene adoperalo 
in America e nel mezzo d i 
lina criM che vede schierati Ha 
una parie la presidenza e d a l 
l 'altra r i levanti settori Hel Se
nato. Una cri«i , cioè, che al 
l imite è interna agli Stali Un i 

ti e non Ira gli Stati Unit i ed 
altri paesi. 

Al l 'or inine della dichiara rio
ne di A p r i \ i «imo vari ordini 
di ragioni , Prima di tutto vi è 
il fatto clic lo stesso Carter, 
nel «.ito famoso dUrnr-o ili lu
nedì , lia sollecitalo ali alleati 
europei a «oslencrlo nella bat
taglia con il Senalo. « 1 / \ m e r i -
ca — egli aveva detto in quel
la ncea«ionc — rischia di per
dere la Iviulprillip ' l i l la N \ T O 
*e il S M . T non venis-c rari f i 
calo poiché — egli aveva ag-
liiiinto — tulli i nostri al leali 
Inumo mosti.ilo inlerc-se e sol
lecitudine per l'accordo che l i
mila la fabbrica/ ione delle ar
mi strategiche ». L'ult imo m i 
nistro europeo che egli aveva 
ricevuto è sialo il i i i iniMro de
gli esteri italiano Mal fa l l i il 
quale ha effetl ivamenle segna
lalo l'inleresse del l ' I ta l ia alla 
ratifica ilei S A L T , sebbene in 
termini meno netti e impegna
li vi del ministro della difesa 
di Bonn. In secondo luogo cor
risponde, alla realtà oggettiva 
che per gli europei sarebbe 
mollo più difficile accettare sul 
loro terri lorio nuo\e armi co-
sidiletle « ili teatro ». e in que-
slo caso i mi-si l i /Yr</ i i f ig. in 
a-sen/a di un accordo S M . T . 
('.Ut f inirebbe con il rappresen
tare una «iuta ili pro\orazione 
\erso l 'URSS, determinando 
con ogni probabilità l ' i - lal la-
zioiie nell 'altra pai te de l l 'Eu
ropa di armi corrispondenti. 
In ler /o luogo, inf ine, il bloc
co eventuale del S \ L T rinvic-
leblie a tempo imlclrr i i i i i l . l t" 
l ' inizio delle discussioni sul 
S M . T 3 che dovrebbe coni-
premiere anche la riduzione 
di certi tipi di armi in Eu
ropa. 

Ma il significato della d i 
chiarazione di Apel va forse 
al di là di queste ragioni. l'is
sa riflette anche, in una cer
ta misura, un mutamento del 
rapporto America-Europa che 
f i manifesta oggi sul terre
no economico e che ha però 
ririessi anche *ul piano pol i -
lieo. Hisnuua infatti tener con
to che dalla tempesta valn-
laria dì quel le settimane il 
m a n o tede-co esce rafforza
to e il dollaro ulteriormente 
indebolito. I l che conferisce 
alla Repubblica federale te
desca un potere contrattuale 
che fino ad ora non aveva. 
Sarebbe ovviamente assai az-
rardato ricavare la conduzio
ne che "si tratti di un feno
meno irreversibi le. Ma è in
dubbio che la Germania di 
Homi in particolare e l'as
sieme dei paesi europei han
no oiìgi una più glande pos
sibilità rispello al pascalo 
di influenzare le scelte 
americane (piando esse in 
vestono problemi , rome il 
S M . T . cui l 'Europa occiden
tale è inlen'ss.ii.i. I l « W i c 
York Timi-i ». ad esempio. 
mostra di es»ere sensibile a 
questo aspetto della realtà at
tuale. Ier i ha pubblicalo una 
corrispondenza da Parigi nella 
quale *i faceva presente, ap
punto, che i governi europei 
sono a i rr i ta l i » dal - legame 
«(abilito da alcuni senatori 
Ira ratifica del S A L T e « crisi » 
cubana. In definit iva — scri
veva l'autorevole giornale r i 
ferendo l 'opinione di nomi
ni di governo europei — i l 
rapporto Siali ( i i i i l i -Cuha r i 
guarda un «eltore specifico e 
l imitalo della realtà interna
zionale mentre il S M . T inve
ste questioni di onl ine ge
nerale e può «egnarc. a «c-
ronda che venga ratificalo o 
meno, una «volta, in senso po
sitivo o negativo del cl ima 
mondiale . 

Sfratti 
da sbagliata — costringere 
la maggioranza ad un nuo
vo decisivo confronto in 
Parlamento sulle proposte del 
PCI. 

Le proposte governative 
erano state illustrate dal mi
nistro della Giustizia e posso
no casi riassumersi: mille mi
liardi per mutui finanziati 
dalla cassa depositi e pre
stiti per la costruzione di al
loggi: mille miliardi di mutui 
fondiari per l'acquisto di al
loggi da parte di privati, con 
pericolosi meccanismi specu
lativi; cento miliardi di mu
tui che confluiranno nel fu
turo progetto del risparmio 
casa : 800 miliardi tolti dal 
piano decennale e passati a 
regioni e comuni per l'even
tuale acquisto di alloggi. 

Trattandosi di iniziative non 
solo estranee alla program
mazione. ma altresì equivoche 
e pericolose il giudizio deve 
essere di grave e preoccupa 
ta riserva e ciò richiede .in 
aggiornamento del dibattito 
per costringere il governo a 
mutare la natura delle su? 
proposte e al Parlamento di 
decidere con piena consape 
volczza dei termini della que
stione. 

Tregua 
PSI mantiene la sua disponi
bilità ad altre soluzioni loca
li in grado di assicurare la 
governabilità ». E' a questo 
punto che Craxi si è rivolto 
ad Aniasi con la battuta che 
abbiamo riferito all'inizio. 
Anche Aniasi ha risposto in 
tono distensivo. Aggiungendo 
tuttavia che vi è la neces
sità di chiarimenti per evita
re le più disparate interpre
tazioni delle linea politica 
socialista e della piattaforma 
per le prossime elezioni am
ministrative. Ha detto anche 
clve occorre riflettere ancora 

sulle crisi delle « Gunite aper
te » e su certe « insoddisfa
centi soluzioni ». 

Ma il problema delle Giun 
te non era che un aspet'n 
della polemica, ormai aper 
ta, tra la componente craxia 
na del PSI e quella che fa 
capo a Signorile. Il massi
mo di tensione si era con 
centrato intorno alla questio 
ne del Congresso: alcuni e-
s|x>nenti craxiani avevano 
dichiarato di volerlo, men 
tre la corrente di Signorile 
aveva seccamente risposto di 
no. Craxi ha parlato della 
questione per brevi accenni. 
riconoscendo la necessità di 
maggiore collegialità ed ef 
Hcienza nella conduzione del 

| partito, e mettendo l'ipotet>i 
j del Congresso nel quadro di 
| una logica del tutto diversa 

rispetto alle scorse settima
ne. Ha detto che in ogni 
caso il Congresso dovreobe 
avvenire sulla falsariga del
la proposta dell'«alleanza in
formatrice » e nel quadro del 
l'unità del partito. Quindi, 
ha precisato, « se si profila, 
attraverso il dibattito in Di 
rezione e in Comitato centra
le. una convergenza, un Con
gresso sarebbe utile in quan 
to potrebbe essere l'occasio
ne per parlare forte al pae
se sui temi della grande al
leanza riformatrice ». In con
clusione: Congresso di unità. 
non di .spaccatura in due del 
partito. Questo sembra il pri
mo punto di intesa tra le 
due maggiori componenti del 
PSI. dojw le polemiche dei 
giorni scorsi. 

Per arrivarci, sono stati 
necessari non pochi incontri 
tra i dirigenti del partito. E 
l'esito della Direzione socia
lista è stato incerto fino al
l'ultimo. I demartiniani (per 
bocca di Nevol Querci) han
no criticato il metodo che ha 
ispirato le ultime prese di po
sizione del vertice socialista, 
frutto spesso di iniziative per
sonali: hanno però dichiara
to di condividere la sostanza 
della svolta — così l'hanno 
chiamata — che si è deter
minata prima con l'incontro 
PCI-PSI. poi con l'articolo di 

Craxi stiU'c Avanti! ». 
Nel dialogo che si è aperto 

sulle indicazioni contenute nel 
«aggio craxiano si è inserito 
Zaccagnini. Parlando alla Di
rezione del suo partito, egli 
ha proposto incontri con gli 
altri partiti sui temi istituzio
nali. Ed ha anche enumerato 
i punti sui quali la DC ha 
già avanzato delle proposte, 
e sui quali, quindi, è pronta 
a discutere: si t rat ta del rior
dino della Presidenza del Con
siglio. della revisione della 
legge comunale e provinciale. 
della finanza locale e della 
pubblica amministrazione. Non 
ha parlato di revisione della 
legge elettorale, non a caso. 
E* stato questo un modo, evi
dentemente. per marcare una 
differenziazione tra la segre
teria della DC e il settore 
doroteo. che ha fatto della ri
chiesta di un sistema eletto
rale maggioritario il suo ca
vallo di battaglia congres
suale. 

Natta 
no- vivendo una fa «e crit ica. 
\ n r h e Craxi . mi pare, mette 

in guardia da ipotesi d i que 
«lo tipo ». 

Natia ha quindi delineato le 
ragioni politiche per le qual i 
tanta parte della Costituzione 
è rimasta inalluata ed e quindi 
tornato sulle questioni del go
verno. « I I superamento delle 
pregiudiziali che a lungo fo
no «late poste contro la sinistra 
e. soprattutto contro i l P C I — 
ha dello — è e—enziale «e «i 
vuol portare avanti una pol i t i 
ca di r innovamento e di r i for
ma ». Del n-sio le revisioni di 
portala istituzionale hanno bi
sogno, per essere attuale. • d i 
un accorilo «olla ba-e della pie
na uguaglianza delle forze de
mocratiche ». I„-i D C f inora non 
ha fatto conoscere le «ne pro
porle. • I l parlare di nuove fa
si costituzionali, ili una «croll
ila «iasione delle istituzioni 
non vorremmo — ha conclu
so Natta — «i ri<nlves«e in un 
diversiwi o nella ricerca di 
qualche areorgimrnlo per r i 
proporre nei termini e nei 
l im i l i già sperimentali la po
litica di solidariclà democra
tica ». 
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RINGRAZIAMENTO 
LA moglie, la madre . I fra

telli e la famiglia t u t t a di 

CESARE TERRANOVA 
profondamente commossi rin
graziano il Presidente della 
Repubblica, le autor i tà reli
giose. politiche, civili e mili
tar i e tut t i coloro che hanno 
Affettuosamente preso par te 
al loro grande dolore. 
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